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di RENATO D’ARGENIO

CIVIDALE. Corriamo il ri-
schiodiavere«ripresasenzaoc-
cupazione, se non investiamo
nelle competenze». Ma per in-
vestirenellecompetenzeservo-
nole«risorseche,peresempio,
l’Universitàogginonha».Laco-
perta è corta, anzi, sempre più
corta, ed il rischio, sempre più
concreto, è che il sistema pro-
duttivoitaliano–«nonostanteil
coraggioelabuonavolontàche
continua a spendere per so-
pravvivere a questa crisi e a
questa fase di cambiamento» –
collassi se non si prendono, ra-
pidamente,provvedimenti.An-
chediquestosièdiscussoieria
Cividale, nella chiesa di San
Francesco, durante il conve-
gno organizzato da Confindu-
striaUdine,daltitolo«Piùindu-
stria più lavoro». Convegno a
cui ha partecipato, tra gli altri,
il ministro del Lavoro, Mauri-
zio Sacconi: «Non c’è dubbio
che oggi corriamo il rischio di
avere ripresa senza occupazio-
ne o con poca occupazione, a
meno che non si investe sulle
competenze umane. Il nostro
Paese, in fondo – ha aggiunto il
ministro –, ha scarse risorse
umanedalpuntodivistaquanti-
tativo,perchèla condizionede-
mografica è quella nota, però

dobbiamo investire sulle com-
petenze».

Concetti condivisibili che,
però, siscontrano conquelli al-
trettanto cristallini del rettore
dell’Università di Udine Cri-
stianaCompagno–cheassieme
aFabrizioOnida,professoreor-
dinario di Politica Economica
allaBocconidiMilano;Alessan-
dro Calligaris, presidente di
Confindustria Fvg e Andrea

Garlatti, assessore alla Funzio-
ne pubblica e al presidente di
Confindustria Udine, Adriano
Luci ha partecipato alla tavola
rotondamoderatadaNadioDe-
lai, presidente di Ermeneia –:
«L’Universitàorasitrovasenza
fatturatoesenzarisorse,e tutto
questoadiscapitodelforterap-
portotraaziendaeconoscenza.
Cosa succederà ora che i flussi
diinvestimentisullaricercaso-

L’appello del presidente degli industriali friulani Luci al dibattito sul lavoro: la Regione ci sostenga di più
Il ministro: «Corriamo il rischio di avere una ripresa con occupazione se non investiamo nelle competenze»

Confindustria chiede un nuovo sistema fiscale
Sacconi: lo Stato non è assente è già intervenuto detassando il salario di produttività

IL CONVEGNO x

Il minsitro del Lavoro, Maurizio Sacconi, a Cividale
con il presidente di Confindustria Udine, Adriano Luci
e parte del pubblico presente al convegno
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no stati interrotti?».
Larispostasipuòimamgina-

re,madi immaginazione non si
“campa” e allora «bisogna rim-
boccarsilemanicheecontinua-
re a lavorare». «Prima di tutto,
quindi – ha detto “il padrone di
casa”, Adriano Luci – serve un
sistemafiscalecapacediincen-
tivare la capitalizzazione delle
imprese. Una tassazione di im-
presapiùintelligentefavorireb-

bel’incrementodicapitaleedil
rilancio degli investimenti. La
riduzione della tassazione sul
lavoro - ha detto ancora Luci -
garantendo buste paga più pe-
santi rilancerebbe la domanda
di consumi che oggi invece ri-
stagna». «Il tasso medio di cre-
scita nel decennio precedente
la crisi è stato pari a poco più
all’1%, inferiore di un punto al-
lamediadell’Ue.Laproduttivi-

tà del lavoro è aumentata gros-
so modo di 20 punti in Germa-
nia e Francia, in Italia di 3. Il
costodellavoroperunitàdipro-
dotto è aumentato in Italia di
venti punti, mentre la Germa-
nia lo ha ridotto di dieci e la
Francia di otto. Vi incidono la
mancate liberalizzazioni ed
una regolamentazione ancora
ingessata nelle professioni e
nella produzione e distribuzio-
ne di energia. Un freno poi è
rappresentato dalla eccessiva
frammentazione dimensionale
delleimprese,dallepersistenti
barriereamministrative,dairi-
tardi del sistema educativo».

Ma non basta. «Alle nostre
imprese serve anche un aiuto
dalla Regione, ed ecco che la
“legislatura delle infrastruttu-
re” deve diventare l’occasione
per favorire la crescita delle
aziende locali. Sarebbe oppor-
tuno–hacontinuatoilpresiden-
tediConfindustriaUdine–che,
nel rispetto delle opportunità
offerte dalla legislazione regio-
nale, gli enti locali procedesse-
roall’aggiudicazione,perilavo-
ridiminoredimensione,secon-
do il criterio della programma-
zione negoziata. Non sarebbe
male se accelerassero le opere
invecechelasciarefermiisoldi
destinatichesonogiàadisposi-
zione».
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«L’Università è un’azienda
pubblica con un organizzazione
complessa – ha spiegato il retto-
re Cristiana Compagno –. Ora si

trovasenzafatturatoe senzarisorse,e tutto
questo a discapito del forte rapporto tra
aziendaeconoscenza».«Auspicounavisio-
ne strategica comune: in questa regione ci
sonolepotenzialitàperesprimereunatatti-
cacondivisa, indispensabilepercrescere».

«La crisi non è terminata. Le
impresereagiscono,macondiffi-
coltà.Occorre avviareeconomie
di scala o attraverso acquisizio-

ni, dove l’impresa più grande mangia quel-
lapiùpiccola,oattraversoalleanzestrategi-
che». E sull’internazionalizzazione il pro-
fessor Onida ha sottolineato come «la delo-
calizzazione non sia incompatibile con lo
sviluppo del territorio».

«In questi momenti – ha detto
AndreaGarlatti–dobbiamotene-
reipiediperterra,malosguardo
proiettatolontanoversoil futuro.

Va rifondata la cultura del fare, rimboccan-
doci le maniche. Questa legislatura delle in-
frastrutture deve contribuire allo sviluppo
delterritorio.LaPubblicaAmministrazione
non deve essere un vincolo, ma deve creare
le condizioni per aiutare ad aiutarsi».

«Difronteallacrisi,alcuniPa-
esi, anche in Europa, hanno sa-
putoinnovareecambiarefacen-
do leva su regole diverse. Per

questo le imprese italiane hanno bisogno
dellestesseregole:nuovenormefiscaliedi
snellimento del sistema burocratico che
portino competitività». «Un invito – ha ag-
giunto Calligaris –: dobbiamo reinterpreta-
re i bisogni».

«La crisi non è finita
le imprese reagiscono,
ma con difficoltà»

«Auspico per il Fvg
una visione strategica
comune e condivisa»

«La Pa non deve più
essere un vincolo
ma aiutare la crescita»

«Le nostre imprese
competono con paesi
che hanno regole diverse»

Calligaris

Onida Compagno

Garlatti
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«Il Nord-Est può essere favorito
nel nuovo scenario mondiale»
CIVIDALE.«Siamotutti

consapevoli che il mondo
di prima non ritornerà. In
questoscenarioglobaleco-
sì mutato, occorre posizio-
narsieilNord-Estitaliano
può essere al posto giusto
nelmomentogiusto.C’èpe-
rò la necessità di pensare
ad uno sviluppo non rat-
trappito, mache guardain
prospettiva all’interno di
unapoliticapaneuropeae
mediterranea». Così, ieri
al convegno di Confindu-
striaUdine, il ministrodel
Lavoro, Maurizio Sacconi,
ha chiuso la mattinata di
lavori.

«C’è pure bisogno, nel
Nord-Est,dicreareunacit-
tà metropolitana, con fun-
zioni direzionali, che sap-
pia attrarre risorse e forza
lavoro.Questo,però,impli-
caunsupportodiunapoli-
tica, votata tanto all’inte-

resselocalequantoaquel-
lonazionale,cheabbiafor-
me istituzionali ancor più
semplificate e in cui siano
concentratepiùfunzioni».

Sacconi ha quindi ag-
giunto che «è finito il tem-
po delle risposte attraver-
so l’aumento della spesa
pubblica. Dunque ci vuole
meno Stato e più società;
meno Stato, ma più effi-
cienteedottimizzatoredel-
le risorse. Oltre a tutto lo
Stato non è assente, ma è
già intervenuto detassan-
doilsalariodiproduttività
e nella collaborazione tra
impresa e lavoratore.
Chiunquegovernerà in fu-
turo – ha concluso il mini-
stro–dovràoperaretenen-
do presente la spesa pub-
blica. Solo nella stabilità
ci potrà essere crescita e
futuro».
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